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•Sorretto dalia firìucia fìegU;aniij 
cij :ìl nostro giornale ^:tr.a fidente 
nel suo diciottesimo atihb di vita 
©,'come da qa^®'fiducia ebbe a 
trarre la forza tflle varie vlcieritle, 

igdì tanti anni dì lotte, cosìirpag-
giore for'/.awne attìngerà ,|.d§,pi?.̂  
che il^swccésso'SFMtè sue idee 
fedeìrijentè per tanto tempo e-^ 
spresse e sostenute gli Riguardare 
eoa viva compiacenza al paèsatd'e " 
C{^n'b f̂da speranza :^U>vv9i3Ìre.'; ' 

Meno che mai -c'è bisogno , f e 
dunque per noi-di-un, prtjgrai 
ma; esso ha la sua^piegazione 
Xì.él'passato di combattimento e nel 
presente che ci amie . 
..i^urererno fovece ^̂  ^ > ^ Ì J ^ « 1 quale si.fa:fbcte:^ache dei nostri 
sempre di più la composizione ^̂ - . -^-

Jiai questione dei traltatì\ com
merciali è quella òhe-contiftba'a 

reoccupare la pubblica attenzio
ne; e il senato ha ieri approvaii 

anch'esso i •pini pBlèlt al inim-
ro pei ' trattati eventuah con 
g,^ia, Svizzera ;è Spajgria. r 
A,n?:ì • con Spagtia: e %i?zera 

sembra si sia ft buon poìf"tó;.ì de-, 
legati i^fll^p, bannoéssi pure^fiP-
Ieri adegiiatie tutto indica Sif̂ ŷerì'à̂  
ad un accomodamento. 

»^tìifficoUà fentìni|a.no colia 
Francia; la,,pr{)r:c)g^LpJJtfa e s^ j^ 

impgssibi!è;;;^pè; d'altra parte- le 
càmere francesi; prorogandosi die
dero- altre: istruzioni a]- proprio 
goveriiò, Si studia adunque ttn 
cavillo per provvedere ad lin p^^ 
riodo trabsitorio ma ciascuoasente 
quanto sia diiftcil,e tr:oY,ar|o giusto^ 
vistaJa^ tensìone,.p9litì(;a fra ì.due 
p ĵèsi :e>lospi|;i|(> protezionista che, 
per giunta,< aleggia in.Fraacia^ la 

paca è; causato eMìéenìemeni^f dagli 
armamenti fioiossiiSì doila Francia. 

Quàoclo.nel 1887 la Russia trasfaiì 
la maRSJi'fflirìcìpHt'e delle sug truppe 
Belle proTioiìe; ècbidehiàlM^ stam-
pa russa commoò, i tenere :un lin
guaggio ostila alle Gorratìolafè^llora 
la wermanEE svanz^^^^r la prima 
vòlta alcuni battagiVodì al hinteHa e 
alcuni squadronJ dì cavalleria verso 
la frontiera orientale, Gno allora quasi 
scoperta d i ruppe . 

La dfffa Gazzetta, confotd le assar-
zioni reìaiiyé alle fer^«||i^, alle fort.!» 
QoBzioni tedésche, e aì pretesi arroa^ 
menti austro ungarici, , ' 

Dimoiatra'che vi sono' preparativi 
russi, il cui séopo va cètcató iUippcci' 
ddnfò e docoandà : 

Boulanger e la giierr, I 

ÌS 

Telegrafano da Parigi; 
Ntìll'ambieute purlaisentftVa' e go

vernativo regna intera fiducia auU*ac ' 
cordo cori l-ìtalÌB pel torrano com-
inereìaU e néU'aesshso di questa alla . 
pròroga d4ii i*^ato. La grande mag 
gioranza deplorerebbe una rottura 
coRSmercialQ con 1* Italia. 

Nell'ottobre scorBo|s,U deputato ra
dicale Suaìhiayfî yii;̂ .. offerto al gene
rale BouUnger di" dimetiMsi in sub 
favore per latìciargU il pròprio seggio 
in Corsica, Si tot̂ ^ îafii og^i^^a Pie
troburgo che la Novale , Vrentia :ÙIT 
CU! corrispondente parigino godè la 
confidenze del SusiniVpubblica la ri-

. j Sposta del Boulanger, ti quale rifiuta 
timo : se le riserve russe chia- i'offafta da! Susini. La lettera del gè 

heraleBoulangeri^iicfi: i ^ ^ ^ 
« Sento tenireàairestero un tém* 

porale che farà far silenzio alle no
stre discordia interne. La guerra si 
avvicina. Per quel giorno, non voglio 
essere costretto a cercare la mìa acia-
boia * dimenticata in un cantuccio, 
quando la Francia avrà bisogno di tutti 
I SUOI generali^ quando d 
tutti i 'depQtatu » 

enm 

•'-Ì3-S 

mate sotto le armi ner 1887, furono 
congfidate;. '"• . , "' ' ';.. 

mento deij^^b^igate dì cacciatori e dei [ 
reggimenti dì cay. Ueria portati a sei ^ 
squadroni, e la mossa in ' piede di 
guerra delle batltjrì© annesse alla e ? 
vaìleril 

giornale; e, pur dai;go.ampitì svi. 
iuppo agli iilt^Jtessi ed agli avye; 
ìiimenti della .Città,^;'e Prpvinpia,, 
non trà&ctìrerempy.gU interessi* 0, 
gli a/vverìiftÉitì generali; e corr̂ ^̂ ' 
pleteretno il numero,delie ^nostre. 
còrri^pòtìdenzé^daileprincipali città 
italiane e anche dell'estero. Il ser
visti^ telegrafico, a t impda del bi-
sò#nV lo" andremo ampliando, e le 
vicende d'Africi^-^vranno parte 

^•i 

Cureremo poi la publicazione { 
roKtanzi originali o dì tradotti cooie 
per lo passato, 

. Per- addimostrar? ppi la nostra 
deferenza agli abbonati, non en
trando nel campo ciarlatanesco di 
tanti premli, pure daremo loro un 
regale),; e, precìsamepte 
^^£ì,i^BONATI,. ANNUI:: , . - . -n 

. l ' I l i - . 

raccolta illustrata di racconti e no
velle per le famiglie, splendidissima 
edizione dei fratelli Treves di Mi
lano con sessantanove incisioni;-

AGLI .ABBONATI SEMESTRAU: 

ra^|;>nti di^^OercOamò^^etta^ 
vpró che ottenne adesso uno splene* 
dido successo letterario,(grosso vp-
iuiis,4v oHr^ 250 pagiue); 

m i TUTTI I3N 

Né di più promettiamo; 
però i lettori che stiamo loro as
sicurando una sorpresa; ch|ì^,sarà 
la migliore espressione della cre^ 
scènte vitalità del nostro giornale. 

•• j ^ ' R E Z z r ' D ' A B B O N A M E N T O 

AÎ NO SEM TRIM. 
Padova a domicilio i . 16.00 • 8.50 - 4,50 
Pei; i!, Sesi)a » 20.00 j-J!,00 - 6.00 

• _•! -
. .^F^T. 

- - • : 

:L'amministra2ìone pregia ŝ Sg-
associati tuttora in arretrato dì 
pagamento a voler sollecitare la 
rimessa deirimporto da essi do-
Vìjjtp, e di rinnovare altresì l'abbo-
immeiito pel prossimo anno, onde 
mn venga loro sospesa la spedi-
2Ìoi>e, 

bisogni. 
E difatti la Francia ha moltis

simi mezzi pei" recarci dktìnÌTr-
ley^ntì^J^i/ri^rciiamo WT^W 

formata, una,:Jegapacifica aUo sco-̂  • 
pO'dj servirsi di tutta; roba'ciifca--
ìiana coH'àbbaridono delia trap ĵf 
cese. Da allora poi le -Muatrìe j 
^PStr^^igÌioraròno,,;:^^^i§pno ' 
mèglio servire.^ ai locali''^'bisogni, 
sicché anche .'per ciM,63to può ' ri
petersi il detto che^ non tutto il 
male viene per nuocere. 

Perchè quanto si progettava 
pel 186?^tion può aUtìtt^i ient ì 
an^Jippo, tanto più che attuai-* 
mente pei nostri bisogni abbiamo 
un ben utile trattato di epmmercip 
collAustria mentre allora st gia
ceva sotto un trattato irnpostocivdai 
disastri della guerra del 18^6? 
\ iiàvi^ifejiià viene saviamente a 
calmare gli allarmi. 

Per le sete le s^^v r̂chie tassazipni 
riuscirebbero funeste alle f;*bbrìche 
di. Lione e faciliterebbero ìa.coacor-
renz^^eUe fabbriche di Milano e 
dìvConip e tedesche o svìzzere. 
^ Quanto ai vini le casejtaliane 
che se na.servono per il Piata fiai-
ebbe^o col ,tràsportare la .sede,. in 
!talia \ iaraano acquisti di VÌRÌ 
nostri. __ 

:g^^ oli non" vanncPifi Francia 
senòncbè per ^rafìitìarsi^^^perchè 
crescano gli ulivi d'Algeria ci vorrà 
del tempo. ' 

La Francia invece esporta molto 
' in tessutL^^atl-e manifatture. Qra 
fra noi creb^ro assai le maglie
rie, le fabbrichi^ dì^panniJi coto-

i giore gu'^rra le nostre fabbriche 
aumenterebbero^. 

Non c'è adunque di allarmarsi 
di sovcrchiif, ^^:-'^^-

Ben farebbe perciò la Francia 
a faouitare ropera cpncuiatiy^del 
nostro governo, al quale, poi cre-
diagiò superfluo , raccdra'andare 
arrendevolezza ma non tale' che 
pregiudichi del tutto i nostri in
terèssi. A' noi basti il poter dire 
che non abbiamò'^^lpa deirattuàle 
situa'zione e saremo anzi ben lieti 
sotto ogni riguardo se ayremo fa
cilitato un accomoflamento. , 

La meàmm& Gamtta dice, inf ioWPsuoi generali, quando iiT^fticherà 
flbe le fortificasìoni russe servono sol-

' tanto a scopo strategico e chele for
tificazioni russe sono superate soltanto 
dalla Fr^yi»:' '^ 

In OerMhia tutto si fa pubblica
mente ,̂ nel aientro la \ Rosàìd; ricorre 
Al Éxìassimo segreto a alla falsità;ben* 
che loi faccia èlSl poca accortezza. 

0 Nazionale 
z^]fM-^j: 

SBNA»0--DBL'-"^RBGNO 
el^O 

>^"-. -•': • 
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— Ifrè d^po lo ore.due 
n^a^sala municipale ebbo luogo la 
riun^ibne, generale degli azionisti della 
Esposizione Regionalfl di frutticoltura"', 
fioricoltura ftjpicqole induatri© rela^ì 
tive per eleggere |l[piOi]QÌtato. ; 
' Furono nominati: Cacc|njga a pre
sidente, il pi^of.̂ Benzi eS il cav. Già? 
corno Levi a vice presidenti,iì signor 
ZaV'̂  a segretario. --• Membri de! Coi 
jcnltato riuscirono ele^i/ il co.: Pap&f 
dopoli, l'tng, Montorumici, Gregorì, 
Miiriesso, 0riUi, Lattes, Sartorellì, Co-. 
leitì, BruneirìjTrevisanrft&^RicchetiT. 

WléoisjRffl, — Ieri ebbero luogo i 
lunerali del g^n. Pier E)opnorq,Neg.rj, 
la cui salma era arrivata a me22o-

f^flif^iy,.-

ppresieda i*òMJV»WwtC? 
Sì procede alla discussione del pro-

Hifeilie dà>co l^À | fec r^o ;^ i inet-
!̂̂ «- !!à.;y>^gtl -̂A«'̂ ô 30 giugno 1888 

[e Convenzioni al commercio e navi
gazione, che foas|3ro per concluderli 
colia Frància, là Spagaà e la Svit-
zera,; , '•.,"'.••'. 

'io arede che si debba^goir 
8peadef> ,Sàrdiscussione diqviesio pro-
geĵ tb fift doî o (' apprbvaaione dp! trat-
to^coU'AuBirifl, esendono esso ia^icoa' 
Beguenzft,.'.,- .np;./ •„:.. .. ' ,.'" 

Rossi e Jkrtom^vv&tiono r oppor
tunità che si proceda invebe ali* im*-
mediata discussione. 

C?«spi avverte che QÒQyesistè alcu
na connessione tra i due progetti. Cq^. 
presente progatto il Governo chiede | 
di poter dimostrare la buona volontà ' 
della sua disposizione di accordare ad 
^Ittìtg^ill le migliori condizioni poai"̂ ^ 
gibiìì. Lai sosjìensione non produrreb: 
he un buon effatto. Prega il Senato 
a non approvare le proposta di Con-
sìgho. •^'•- *' ;• 

Consiglio non insisto nella sua prò 
poàtBj vedendo la generale bpposlzìo 

iné,^^antncqua^ift-ifirfaa logica. 
Rossi A. dice che tutti^;àéntòno'l*aUa 

• Gonvenienz^ politica e^ economi<5a d̂ Ĵa 
1* approvàÈìoiiè deila facoltà richiesta. ^ 
L'Italia molto spera dal sno nocchiero i 
attuale; essa chiede ordine, lavoro, 
paca con dignità, 

Àrtom relatore, dica che W n a i n n -
tÌliÈ^'£fa|^l?fsi in considerazioni s Alle oro 8.30 pomeridiane W fa 
là conv^nìeti?» di approvare il prpgst'^ Ì l*appeUo nominale e quindi dal Pre
te proposto. Prega il miniatro a fof ' " " ' *' »; .^ --• *- .-

giorno. , 
Rtnscirono splèndidi^ ìmponèntìssi-

mi. V/ preaercf^parte tutte ìeautorìlà 
civili e militari. La bandiera decorala 
del Comune era scorata dall» fante^ 
ria, e preceduta dà tre squadroni di 
cavalleria. ^ . ' . . ;^^ 

Sul carro fane|^4| erano disposto 3' 
decoragioni del go".^^S^.r'i ^/^ cui 
quella d'oro &\ valor ffluaro. 

à i eimiiéro parVarpho' il sindaco 
cay, ZftneUa,, il comm. Cariolato, U 
cav. Negri Oavegarol e il cb. Celieonì 
per Sa famiglia. 

Il eeneraSe conto Negri lasciò usu^ 
ft^Uuario di tnt tO;^,suofn co. K-
doardp jNiegrì, er^d? il figlio raa^cìjiip 
che egli avesse : j i n o n ne avesse, e-
rode d ugno maecnio del co. Negri 
Eleonoró, anche questo nipote del de
funto, come il co. Edoardo. 

3 

Piombin »; Altri oggotil lasci* pura 
a Padova per la casa di Petrarca* 
Batta, Colin e Rinpli stimarono spra-
mariamonto il Museo j il valore ideila 
stima sommaria t3ar0bbe di circa lira 
45,000 che.foraa però iion'#¥iva al 
vero, Notisi che il Municipio di Mon̂ " 
Beiice impedJ a quello^^^^^p.̂ dova una 
fetima dettagliata, perone'Moosdlìce è 
disgustata della óìmeniicanza ; ansi 
quél Sindaco diresse nPle analoghe al 
nostro, alcvine anzi violente contro il 
decGSBo; si parla che il P t o m b i n ' ^ . 
bia carpilo ecc. RCC. parìa dell* 1318 
con fiì}e:urte Coltivata ecc. e del tortp 
al Siio/paes&f e che negò il suo e il 
non suo; e che carta » uba in. Padova 
non p^Ò essere afnìnessa alVonore 
delVEépùsi%ione Jrim). E chiede dalla 
gentilezza di Padova ciò che Piombiti 
negò a^uo^ P^^^«- Ma la .Giunta|;per,^g„ 
tutelare':! dìruti coraunaji, e peri^nw-
ppetto alta volontà del "^orto rifiutò 
pl^fea^a móneébcense, non 0Ri.anto<. 
le repUcha in cui parlasi di,̂ ob&iìgM; 
e doveri del Piomhiny © di moratffS 

I (nuoiie risai eoe, nonché *Ì6l^ecoyo 
di Monselice cui il Pioìnhin ìfflp ciò 
che gli doveva fil Preside agitato 
su<):g^^il campanelloj. Protesta l*a8r 
sessorè ('accalorandosi/ ^onlro iL^^r^ 
fatto RUÌI memoria 'Sii Pipm'lìV 5 
questa raemoria Padova devt̂  àifen • 
dccla. Soggìuoge che Piotobin lasciò 
a ^ n s e i t c e la propria sostanza ì^^ 
tnooiliare che salo a lire 4p,9yO net-, 
te ; il che fece pfl-nasciargii i;»̂ ^̂ ^̂ ^ 

e togliandogUeventiiaU danni nel bi
lancio per il locale^di nn nuouo Mn-
seo/gU Impiegati ecc. Nel Mueoo pbV 
con speciali scritte si designanni sin
goli oggetti che non èrano stìoì, per
chè si restituiscano. Sl^n'ilche mon-
selicensQ ha dirUtV si faceia^femii 
ma non è il Sindaco di Monàelìcecl^ 
possa parlà|^ per tutti. Si iècolti a-
durique i( llscìtp,^ e ai coriserT l̂iĵ ftî gli 
oggetti a Padova e in Arqùà Petrar
ca,'e si^facciano le pràtiche pel tra
spòrto degli oggetti, 

Fuà dichiara; straii^^l' epìstòllMI 
^^el-sindaco di Monaelice; si' afiffifmi 
adunque il biasimo per quelle espres-
sidhi {Pùmfff óittQ là ricottosceR? 
per- il •la'scito.- < '•' ' •^^''' ' • ^^'^^ ' 

Fnszerm chiede se havvi quallfe 
speciale disposiziono pel museO|..Jli 
Arquà Petrarca. Si associa aol VèSo 
ft Fuà ma ne^^^esòconto ordinario ai 
salti la pifìe delle note di Mon
selice, per riguardo a Mqnsolice, n^r 
evitare qualsiasi azione 'penale éìH'̂  
evenilnalmenttì ci potrebbe essere per 
gli estensori di quello ndte (tlIV, 
• ilfan/'redmii àsseseoro, riepopll%o-
me alcuni oggetti siano destinati ad 
ArquàPetrarca e L. 400 annua per 
conttervarie. LaGiuntftijobbedirà anche 
all*alt|Tp desidèrio di cancellare :le fa
mose note, perchè vi sarebbepropriò 
la base di unt* 4i/famastoMe. A^v îfeŝ  
della meinoria del benemerito si canifòif-

r̂  

- k , . 

. ^ , ; 

,tó 
W 

Cellino adunque dagli atti la famosQ 

l i i i i Coniale ,: 
/Tornata emerso Decemhre 1887; 

Ad, evitare incagli neir ordinato 
andamento dell' amri)inìstrazìone 
del giornale, sì interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, e inten
dono fare ordinazioni ài copie, a 
volere aggiungervi il relativo im
porto, perchè iti caso cotìtrano non, 
ne sarà loro fatta la Bpedizione. 

Graie m m Sella Seiiaila, 
La Koelnische Zeitungf uonfutand 

le Bsseizioni AeW inviihdit Bif^sOf con-
stata che le truppe tedesche sulla 
frontiera rusi^a, vennero aumentate 
solo noSl,a priamver^ del 188?. 
' L'Aumanto generale deU'eifettivo dì 

nire, potendolo, qualche schiarimento 
eòĵ ra le maggiori o minori probabili: 

ì ^ di giungere a favorevoli oonclnaiQ-. 
|.,(;bUa Spagna e Svizzera, 

Crispi rileva V urgenza della legge, 
^la convenienza di mostrarsi armati 

di poteri sufficienli, per Jrattaro utiU: 
mento con tìitìri Stati, e per trattare 
conviene essere in gradojdi sostenere 
deU|.ev6ntuali ostilità. 

^ Il Ministro assicura che vi sono ot-
timo disposigioni colia Spagna, il cui 
ambasciatore sarà prosaimamento mu-
mio dei poten necessari per trattare. 

l Bolegai^aviz2ori giungeranno gìo-
i?edl." Il <Syerno farà buon nso delle 
facoltà richieste; le adopererà con 
hiarnveggeniia e miìezzaj per conclu

dere iVattati senza danno degli ìn.tO' 
ressi nuiaìoHuli. ' ' ' ' ' ' '' 

Si approva 1* articolo unico del prO' 
getto. 

Levasi la seduta alle ore 5 e 35, 
. I • 

side Sc^lvadego dichiarasi aperta la 
seduta, piPesentì 33 consiglieri; la 
seduta non sarebbe legale pe^ò pei 
tumeri 2 e 3 all*ordine^4el giorno 
riguardanti il dazio consumo, ed i i 
consuntivi 1885, dovendosi assen-
tare coloro che furono in quell'anno 
membri dì .Giunta; le questioni si VQjî  
teràtìno perciò giovedì in seduta dì 
seconda convocazione. 

Si tiosptìnde pure dì votaro sulle 
restanze dèi dazio consumo. 

4 * 

I 
Manfi-et/ini, assessore, riferisce sul 

lascitodell'ab.StefanoPiQmbindi Mon
selice. Elogiailprettì modesto e quE^nto 
al suo Museo lelfe quanto di beasse 
ne dìese, speaiatmente in una r a c 
colta riguardante il Lombardo Veneto. 
Egli con toHàmonto 2S docembre 1883, 
aperto il 3 ottobre 1887>ràtciava qua-

FrJssem ringrazia, 
Segue scambio dì osservazioni fra 

SalvàdegoffrMìdet Qi^Fuà. -
GaòeìH non vuole si divaghi nem

meno a parlare dell* onorabilità dal 
Gabe'l'; non ci riguarda. 

Fuà insiste,,, a lungo (hrrr}^ 
Gabelli^ SÌ accetti purarnente e Sem" 

plicemènte il laAQÌioJ 
Tivaroni si associa a Gabelli; evau^ 

tualmento chiederebbe la divisione 
dell'ordine del giorno; la questione è 
troppo, delicata e il meglio è votare 
la proposta dèlia Giunta anche per 
la delìcatez?.a della (Questione. 

Coletti dice che si dichiari'beneme-
rito il Piombirt e ai associa cosi al Ti

foni e al Gabelli; narainlenp egli 
vuole un biasimo, nemmeno in4ìfetto> 
a Monselice; quindi nessuna parola in 
questo se^so; aderisce però purché 
non sì pongano ftpgli afÉi le nota. 

Fuà"> aderisce! ^ 
Le .proposte della Giunta sono quin 

di approvate dal Consiglio Comunale. 

- • " - ' ' ' • • - ' 

:V 

* 

# * 

l 
Sto suo Muffo ar Museo Oivico pado 
vano coU'obMigo di conservarne gli 
oggetti in un& m\d. dal titolo «: Museo 

Si passa a votare i forni di storni 
da categoria a caiegorià per far fronte 
Rlle speSesaiitarie; e-ciò per prov
vedere a retiidue L. 13,0Q0. Si preU* 
vftiio da eoonontia e da lavori sulle 
scuole subiirbane. 

Sfilano i varii' articoli e le cifre 
tette d»l Segretario Marcato. 

i 
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Storni w lo 
sono approvati, senza 

spase sanitarie 
diacussione. 

^ È ^ 

4r 

= ' 5 

Si lìrocéiPtftgl» siorrii, puro da ca 
tegorìa.8 categoria por far fronte ad 

iteccèdlffzQ dì spese. 
Sfilano, ìe tìfe» 
Le proposte sono approvata aonsa 

tSCOssiono. 

m 

I - . 

A-'M- --sr-
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5^< 

Lra^f^ 

'-. I ^ 

Otti, aaseSsorfl, legge sovra la cella 
tunria al cicaiteto di Ponte di 

Brenta. (La voce del relatore arriva 
j al banco della stampa e se ne 

ìttteuHe pouhissiaio). Costerà in COUÌ-
plesso, compreso l'acquisto del terre
no, 6 allargam*=nto'dell'ingresso al 
Cimittìro lire 319773. 

jSettza discussione la proposta è ap 
provata. 

* 

* * 

Manfredini, aBSossorOj riferisoo co
inè il cav. Marco Da Zara con suo te-

atnento dispose una cartella di lire 
20,000 alia Giwnia munìcipule per tre 
doti uguali a donzelle povere e figlio 
d'operaij una delle squali sia apparte
nente al culto israelitico; dovranno 
essere nàte a Padoî §^p avervi da cin
que anni la dimora. Meglio che la 
Oiunta potrebbe pret^tarsì all*ésaurì-
menio di questi incarichi !a Oongre-
gaziono di : Caritè, la p à i o ^p^^^do 
gli elotnenti relativi. Perciò la Giuh. 
t a , calcola sull'adesione dall'erede 
Giuseppe cav^ ^'^^^^'^j^fe**^'^'*'^®'^'^' 
toro testamentario avv. M: A. Salom. 
s i accetti adunque il lascito colle ror 
lative; condìzioni,5^ |̂pa sì deleghi la 
Congregazione di 'Carità delToroga 
ziono delle doti; si ringrazi la fami-
glia. 
^"^fla J^aral-flOMe dichiara che si a-
stàrrà dal votare. 

Si approva. 

1 ir ' ' 

Trattasi del sussidio alTAssociasio-
mi dsi Volontari 1848 49 pel triennio 
1888^9 90. 

Mànfredini propone si eroghi ancha 
per questo triennio, come per lo paa-
satOĵ tì fa la storia delio stato attuale 
delW^'óciazione. Il sussidio annuo sia 
di L. 333 33. 

Si approva senza dìsoussioW 
H ( • 

* 

riva a trattare del sussidiOìaJja 
fóce Eossa Italiana pel triennio 1888 • 

anfredini elogia la Società e ne 
spiéffa io scopo altamente umanitario, 
P % ^ - ^^%-^ia la vitalità della se 

istituzioni non cammi-, 
ene senza un'unità d'indiriazo. 

ti:< -

e aprega quat 
aione italiana ; ne dtc§j;4Lii]|0iero dei 
soci tìcc. ecc. Si concedioo pel nuovo 
triennio annue lire 300- : 

Trieste Voriebbe che metà dèllMm 
porto si "dmfe a! Comitato centrala e 
metà al sotto comitato di Padove,. 

Gabelli: V 
nano 
E polsi tratti^, nel foudo, di avere più 
Spiccioli a favore del locale Comitato, 
sottraendoli al coltrale. Non trova da 
farsi alcuna variazione. 

Manfredìni rmisce col dire non cre
dersi sia da accogliere la proposta 
Trieste. • -^ 

jTriesfe;;. parla. 
Mesatt̂ iii voti la proposta della Giun

ta ò approvata. E (sono le ore 10) i! 
Consiglio Comunale si raduna in se
duta segreta. 

•mw-

Ed il Consìglio Comunale m seduta 
segreta prendeva le seguenti dallba^ 
I-anioni: 

1. Riconfermò il cav. OUvari ing. 
Igelo a Presidente del Consiglh) di 

Amministrazione della Casa di -.3... 
- l ^ M .^ , : . 

^;M 
'2. Kiconfermó il doti. AleBsio Giò 

vanni ed elesHo il sig. Squarcina dott. 
Ferruccio a membri dif Consiglio di 
AmminÌ6traaiott#^dslla Casa di Rico
vero. • 

3. Rioonfermò i signori Oamporese 
dott. Andrea ,^|.teGasparottp dott.: A;?.f 
cfeille a membri della Opagregaziono 
éi Carità. 

4. Rielesse il sig.RomarvinAndrQoUì 
Alessandro a Presidonte del ConsigVfp 
d'Amministraziono dalla Casa d'Indù-

5. Rielesse i'avv. Pietropoli Paolo a 
membro del Consiglio d'Amministra-
aione delia Casa d'Industria. 

6. Riconfermò ir sig. Maestri dott. 
EugfiW^a Presidente del Consiglio di 
Amministrazione del Civico Ospitale. 
. 7. Riconformò ^IHng. Oallegari Pie
tro, od elesse il dolt. Fanaago nobile 
Francesco a membri W COWÌHO di 
Amminìstii'fzione dell'Oipltale Civile. 

8. Rielesse 1-avv. Argenti dott. Giù* 
l'o a membto dui Consiglio di Ammi-

^^BÌstrazìone del Monte di Pietà. 
i,T"jSn-iL 

EDIISIIÌÌS 
(Seduta del 20 decembre 1887/ 

Sì è còtftìqato il Consiglio Provin-
<iìule per traitaro un argomento di 
vitale imporUuKis, e cioè: « Proposto 

di riforma della P i t t la degli Uffici 
Provinciali, e nominj^dei Capi Uf-
Bcio. » 

La Deputazione^Prfvrnciale nellF' 
sua Relazione a 8t(ithpà*distribuìta ai 
eopjjglieri, proponevi alcune riformo 
neiVo Sezioni ftn)mìniìi|(i|ive, Oon,^s 
bile-e Tecnica do^lì^Ufuèi della Pro^' 
vincia, all'apparine^ scopo di procu
rare al bilancio delle òconomie, ma 
in fatto ritnanpggiando lo cósoin tal 
modo da crearsi attorno uno stuolo 
di umili e devoti servitori e qualche 
posto secondario venne ancho riatti
vato p|iir favorire (jua'icho beniamino 
ohe altrimenti non sì sarebbe potuto 
colioc^sre. 

Ma dove spiccava a luca mf^ridiana 
la man^|rt,ating>yB^'2ia della deputa
zione verso glijgi pièga ti, sì fu dove 
essa propon«va chOj contro al dispó
sto del Regorumcnto di servizio itì-
ternò ptir gii impiegati, vetiissero no
minati, seduta stante, dal Consiglio,! 
capi ufiìcio, per CD,̂ (.tere Invece in di
sponibilità tutti gli impiegati sî .bal-
terni. '̂-'itf^ 

E per giunta si nominò quasi ex 
novo uno delsigapi uffizio; poiché e se 
trovavansi in Carica, sono benemerìtji 
per lunghi intelligontì servizi l'inga-
giiero ctìpo eiiJH capo ragioniere era 
vacante il posto di segret;^rio della 
Deputa:fiiònéQlacos|ol nomina di bai* 
20 fece risaltare troppo la,^iftftrttgi»ne-
ria e la ingiuytiaiu del procedimento. 

Ed è perciò naturale che su tale 
argomento: dovesse sorgere una viva 
diSGUsaione. , 

Data Itìttura della Relazione, il con 
sigliore Turola raccomandò che fos
sero nominati senza concorsoj oltreché 
i Capi UfQcio, anche taluni altri im
piegati che si fossero dimostrati abili 
ed onesti. 

Cantere oppugna la proposta rifor
ma come intempestiva ad inopportu
na : dimostra come il Consiglio non 
abbia sufficiente conoscenza doU'ar^^ 
gomento tanto importante, e come 
non sia conveniente deliberare sopra 
la sistemazione degli impiegati alla 
vigilia dolla riforma della legge co-
muntìle e provinciale la qùal^^pptrà 
recare delle modificazioni alle attri. 
buzioni della provincio e conseguan. 
temente deiiireìsl'ì^i Ufficiì.. 

Ritiene ingiusta la proposta della 
Deputazione di usare due pesi e dw© 
misure nel trattaménto degli impie
g a t i l o si mettano tutti indisponibi
lità, 0 non 80 no motta alcuno. 

Propone perciò la sospensiva, e la 
nomina di unn Commissione tratta 
dal seno dal Consiglio la quale studii 
nuovamente l'argomento e he riferisca 
entro breve tèrmine, , ; ^ 

^nioneZK. Anch'egli trova necessa
rio proctìdóre a delle riforme negli 
Ufficii della Provincia: assocjjipdosi a 
Cautele non trova giustiQcabiìa Udi-
sparità di trattamento degli impie
gati. 

Il deputato Erizzo dà spìegazlón! 
le quali non soddisfano, ed arizi danno 
occasione di replicare^a Ganteio^^od 
Antònelli ed a Pagan^% quale ao« 
manda quale sorte sarà futta 
stradini che nella ni^ova pianta 
sterunno sul lastrico. 

Quanto agli stradini il cons, 'Pé^^ 
V drazzoli propone un ordine del giórno 

ad essiisfeorévole 0 che viene accot-
Jato dalla Daputazione Provinpiale ed 
approvato dal Consiglio. ' . 

Turazzà. Appoggia le proposte della 
Deputa'ffiiio Provinciale e domanda 
che prima di 'eftrare nei dettagli della 
discussione, sU votata la sospensiva 
proposta delOantele. 

Beggiato. Si oppone alla sospensiva 
perchè ritiene che la Deputazione ab-
1?ia studiato sufficièntemente la quo 
stione dìjl|a pianta degli impiogati, e 
dichiara formalmente che la sospen
siva suonerebbe per essa con un voto 
dì biasimo od una prova di sfiducia. 

CflnfeZe. Soggiunge che, dinnanzi ad 
una questione di gabinetto non vuole 
assumere la responsabilità d'unii crisi 
e mira la sua proposta. 

Si entra quindi nella discussione 
dei detiaglì, e tutti gli articoli pro
posti dalla Deputazione Provinciale 
sono approvati dopo alcune 08ser||jr 
zioni fatte dai corisigliari Antonfllìf, 
Turola, Pagan, Chinaglia e Cantelel 

Radunatosi poscia il ConsJ|jìo in 
seduta segreta pella nomina dèi capi 
Ufficio vennero eletti; 

R capo contabile il sig. Danieli a 
voti uimnimi; 

ad ingegnere 'capo il cav. Zanar-
dini con tutti i voti, meno uno; 

ed a segretario capÒ^Mbtt. Rodolfo 
Faccioli con tutti i voti, meno quattro. 

Riaperta la sala velini^ trattato il 
secondo argomento: o: Comunicazioni 
ft pròvvfidini#(i1ii relativi agli studii 
suU'applìtóiòne dell'art. 4̂ 7 della legga 
1" marzo ÌHHQ che riordina la impo
rta fondiaria. » 

Il deputato co. nob. Arrigoni legge 
la relazione colla quale si propone al 

I - , . , . -X._ 

Blu 
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ĵ Ŝi tSi' 

10. 

agli 
re

si 
pa^^ 

m' 

io la nomina d^una, com; 
sione "composta di consiglie^ri U quulo 

maturamente la ques t i ì ^ | ^ né' 
tìfffca al Consiglio. «^P^-
Sopra proposta del consigliere Ta-

y«2ZiJ^ «MmaiMl t^ l^^proiss ioo 
viene demandata al Presidente* 

Levasi la seduta alle ora 4 pom< 
• J _ 

• \ 

Giardino d'Infanzia \a vìa SatFApO\. 
Ionia N 1082. € f etto dalle nobiìi HQ-
rello Cusani, s'insegna musica, ballo 
e francese, anche a fanciulli e fan* 
ciuUe non appartenenti a detto Giar
dino. 

piEimo che m un grave procosso che 
dovrà svolgersi n^lla nostra Cor|̂ ^^,di. 
Atìsiaè nei giorni' 26 e seguenti, dì 
questo mese figureià qu»|e porito a-, 
iìenista l'illufitre prof. E. Morselli 
deirUniversità cjl ToEvoo insieme al 
bravo nostrtWÌHiior Éliero. 

Sono di fronte è^ loro j professori 
della nostra Università Tamassia ed 
I f ' ^ ^ i o . . ^ • . ... . 

Difensori saranno; glì̂ é̂Vv. Stoppato 
ed Alessio Giulio. 

Brillantissima sarà certo la discus
sióne fra così chiarì'écienzìaìi. 

• I ' -̂ _ 

• .ff'rcssiSo Mté Ci. 'W'IS^S'IBS. —? .A 
tutto 31 gennaio ó aperto il concorso 
al pproib dì fohdaiEioné D, G. Viterèi 
dì lire cinquanta da oonferirsi ad un 
operaio meritevole per moraie .con
dotta ed intelligente operosità. . ' 

Entro il termine prodotto dovranno 
presentare in carta H* 

bora la loro istanza airufflcìo di Se-
^^^reteria di questa Società d'Incorag^* 
•glàraento in Piazza Cavour, Palazzo 
della Posta, corredandola di tìtoli e 
documenti su oui fondano ta Idrd do
manda e facendo'menzione ancha se 
appartengono a qualche Società dì 
mlltijo soccorso. ' 

^ ' , ' I l ' ' 

aifjviĴ iatro esame dei titoli © giudizio 
reiativOFdel Consiglio di Amministra
zione, il prumio verrà conferito: nel 
13 marzo;p.'V. " /^mmu-, i 

.f^ial^aiseÈt^ sÉl.-lellnraf;-» Ecco 
l'elenco dei libri^^ervanuti al Gabi
netto di lettura deirà Società d'Inco
raggiamento nel mese di novembre. 

Broggl—^ Gite di un architetto. 
Caro — George Sand. 
Miamor —• Sove|iìrs d'un dragqn 

de l'armèe de^^^imèe. , 
Bourget — Mensonges. 
RufQni — Il dottor Ani 
Zola — La tèrre. 

«iftFonviìle — Le.petrole: 
Menant -— Niniv© et Bjbylone-^i^l 
Poilacci — La teorìa e*̂ ìa pratica 

della viticoltura e dUtP^lffilògia 5V 
edizione. 

Eossi Ernesto — Quarant'annì di 
vita artistica. Voi. 2 \ i 

Moleschott — Per uha festa della 
scienza; ; 

Berghaus' — Phisikalischer Atl^s, 
^ ' Vnif i iAbteiUngen, Pfianzen ^ 
und TffrWrbrèitung. 

Anonimo — Moliy Baron. Romanzo 
inglesejilpdotto in francece. 

Leoni—* La teoria dei diritti e de-. 
gli obblighi. 

Annali di agricoltura — Insegna-
minto agràrio elementare. 

Annali dì statistioa ~ Notizie sulle 
condizioni industriali della provincia 
•dì-Mantova. ' -^^^^, ,̂ „., '.• •/ '• 

Dotti — Inchìosta statistica sugl'In 
stituti dei sordomuti e dei oieòbì. ^ 

Bilanci provinoiali per l'ani|D 1885. 
Statistica giudiziaria penale per 

l'anno 1885. 
, E ̂ olSift oAiit* —~ Riceviamo e 

publìchiamo raccomandando i giusti 
lagni anche a| ^Municipio: 

Egregio Sig* Direitoret 
Gli abitanti di Via Zacco che stanno 

vicini alta scuola di Medicina, hanno 
reclamato per mezsò del suo gi^fhala 
e con giusta ragione, (̂ 4̂|Kp ì» V̂otf 
pe (leggi cani) del ^proT.'Lussanfl e 
0.* Alla notte, quei martiri dell^ 
Bcìéhza intonano delle sinfonìe che 
nulla hanno a che fare con quelle 
de^cigno di Pesaro. 

Gli è perciò che i suddetti abitanti 
si raccomandano al buon cuore del 
chiarissimo sig. Ref^re Vlacovich ac-
ciochó procuri loro ?il piacere di po
ter schiacciare î n sonnoUìno in suntu 
paco. t. 
' I I | i r i p € l | » e A i u ^ J a o . — Com» 

pinta l'lsptì2:ione della cavalleria qui 
di stanza parti per Treviso iereera 
alle ore 7.09. SappiaKjo che urjìiò a 
Treviso alle ore 9 40 per ripartire ari-
che di li oggi sttóBso por Udine. 
' C>ĝ |̂ û e&s@^ CìiiìBaa^ftlc;^. — Noi, 
Oongresiso Ginnastico di Romn l'av-
vocato F. E. Paresi fu nominato a far 
parte di una commissione di quindici 
membri incaricàtt dì compilare lo 
Statuto della Federazione ginnastica. 

S « r v a I t t d r a . — Grande confu 
sionu m'i al Poi'tuUo. Ecco di che 
trattava^!. 

or sono due mesi un no-
lasciando^tutta la pro

pria roba ài' parentpPerò una serva 
né approfittò per fare man bassa e 
appropriarsi quanto poteva. 

lari appurito l'autorità procedeva 
ftlVarresto della delta, serva e,,,or9^ 
diamo, di due suoi complici ; fu tro
vata molta della rota rubata che, a 
quanto ci di riferisce, sarebbe oonsi' 
derovole. ^ ;, 

CIla n i d i . — In occasione dolio 
ì̂ Réste Nattìlig;ìa il nostro Bernardino 
va confessarai : ; 

— Risp^u,jt6 So vigilie? 
— EGcg.LÌo 80^*^^ dozzina; ma 

gio quello che mi danno; poìò rispetto 
la Vigtjia di Natale e il Venardi 
Grasso,! . 

«9 

V 

oledi^m^ Muoro 
*fttino, iptterattt 

fcmaao» 

Ilis^eBnl>r©"ÌÌf«tj 
BoccHccio Q. fi 
otl#re. 1343 137 
Ì98c«!*ttì»l?o^l£totJ?^f^' Muore 
Oarrer.L.' pèfW% pros'^Wè egr. 
Rio di Venezia. 1801 1S50 " 
Flavuino. • 
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»0lS«jétliBifli d è l f è Sento CSwfilo" 
de! 18 Dicembre 

ite t Maschi 2 -" Femmina 1. 
airitmoBal. •— Gomiero Cateri

no di Angelo, contadino, con Besello 
Regina d) Sante, contadina. 

•Nuvoloso Angolo di Antonio, orto
lano, con Fusaro Maria di Luigi, ca
salinga. ' • : '•'• ••:^» 

Spoiador Pietro fa Antonio facch,ì-
no con Goifetio Antoni* fu Antonio 
domesiica. ; 

il^a'^É.',-^- Bonato Arturo di Gioî  
Batt. d*ahni 3. — Solimborgo Bene* 
detto fa|A#llno d'anni 69, Industrian
te, coniugalo. — Dorella Pietro fu 
Gio, d'anni 72, falegname vedovo. 

Cronaca 
- 1 --—wVlff 

CX>ETE D'ASSISE Bl PADOVl. 
t» 

Preeìdenttì:' Oo. comm. Rululfi, 
P, M : Cav. Mosconi. 
Difesa: Av,vocati SioppaW'e Eoo di 

Este. 
- ' ' 

1 r . I . 

rokniaj)ow. del 20 Dicembre 
• .1 ^ ' - -

ìi*«ì 

m 

On iBaioce£ii@o iiaétirttggla&iilo, 
-— Appena il Dolt. Giovanni Mazzoliai 
inventore dolio sciroppo di Pariglinà 
Composto, face le sue pastine di Mora 
composte infallibiU; nella cura dUtutie 
le malattie della go)a e della bocca e 
pei raffreddori, un 'enorme quantità 
di richiesto vennero da tutte le partì, 
talmente che alla metà dell'anno a-
veVa già esaurito ogni provvista. Rad
doppiò il secondo anno,: poi triplicò 
la ÌAVorazìone e parimenti la provvista 
fu tutta esaurita prima del termine 
ffprofìsso. A farla breve, trenta operai 
s'impÌ0gano.|ir4mW Mazzolini. nella 
preparazione deila pastine di Mora e 
pur queste non bastano a soddisfare 
tutte ie richieste. Se le richieste del 
pubblicò sono la vera misura dell'ef-

î iOicacia del rimedio, bÌBOgn^ pur con 
fessure che le pastin^ì^di' Mora del 
'Marzolini sono \xn valentissimo, anzi 
un • infallibile rimedio siéllà cura di 
tutta le malattìe della gola e dèi raf 
froddpri, pe r l e quegli vengono déoah-
tate. Le suddette pastiglie ai^*^ndono 
a L'. 1 là scatola. — Quardarsi dalle 
contraffazioni che sono immense. 

DepotìHi^ìn Padova piresso la dro
gheria Balta Baratta, ViÉ^^x Ponici 
Alti; farmacìa cav. Ì?o&erifi — Vi
cenza farmacia BeZìmo ValerUr^ yé' 
nezia farmacia Bòtnfiri— Verona drp-

Keria ì^&gri. 

.? 

l ' i i 

% 
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^i^ 

Corriere', ^eominerciale 
- -n 

- ' -

Padova 21 Dicembre. 

t;V^-

:0 

HendUu itHlìHUH ò p.U)0 
•'^^•' "cOatanti'L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo; 
Genove . . . * . 
Banco Nota . , 
MSi*dhe. . \ •. , 
Banche Nazion 
Banca Nas. To 
Credito MobUVarel 
Oostiruzìoni Veneta 
Banche Venete . . . « » 
Cotonificio Venezisìiao. » 
Credito Veneto , . 
Tramvia Padovano 

98 
98 05?^ 

i;i^! 

1 

79 
3 01.11^ 

, , j " tmi i4 
f 

,nH . )> n 25 ^ 

•250 

210 
240 - 1 

Guidovie . . . . . . . . . 

/JVbfa giornaUeraJ 
« Avvien© della lontananza quel 

ohe dell'avvenire. Un immenso vortice 
di vapori si leva davanti all'anima 
nostra, e i nostri occhi e H^'nbBtr§ 
sensazioni vi sì tuffano dentro; e noi 
saremmo pronti, in gipel momento, a 
sagrìficare noi stessi, a dar tutta la 
esistenza per la voluttàtìlun solo sen-
timento genorftì© e sublime. Ma quan-
db abbiamo raggiunto la meta, quan
do oiò che oru lontano ci sta da pres
so "— ahi ogni cosa torna quella di 
prima, ed eccoci un'altra volta nella 
nostira miseria, nella noltra ihWriip 
<-<̂  e l'anima assetata vola sull'orme 
del fuggito piacere -*• e boochaggia. 

Goal il più irrequìiito tra gU no-
mini vagabondi dalla patria, rinviene 
un giorno a' suoi focolari, e trova 
nella sua capanna, al seno della con-
Borie, nalia comyiagnift de' suoi'figli, 
nello sollecitudini pel%4Pto sostenta
mento, la contentezza dlU^animo che 
egli aveva ìndarwò oeroata in altri 
climi. » 

(W. Gpethe). 

Vengono sentiti su otrcostatue"' 
poca importanza il dfdeg0yil P^ S* 
dì Este e il sig. 'Francesùm&mdiani 
Coiieervaiore delle,IpiUoiilitì m Vicen
za e si rinuncia dalla p^rti ali'iìtìisio-
neu|d) aìtn testimoni. : 

H* la parola il P .M. per le sue 
conclusioni: Esordisce cpl diro che la 
causa attuale è di una Stìmplicità 
preadamitica e per la confasaiofrdel-
l'accusato e per l'ìadola %Ue impa-
tazioni. Fa la storia dè^i'̂ fiuii.; Dalle' 
risUltiinza processuali apparisce cha 
l'imputato percepiva in tutto dai sigg. 
Dat2ifra dalle 2500 alle 30004ir^t.aa-
naaii: Le spese da luì^^^mìffitté per 
!emalattie dei vurìi membri della fa-
BQ'glia sua,™- che in ogni' modo noa 
fé giusiiftfhèrehbtìi'o mai — non fa-
rono però tali da fargli consumare la 
ingente somma da luì indobitamente 
appropriatasi; ì medici che vennero 
all'udienza' deposero d'aver comples
sivamente percepito dalÌ*imp«tato àì-
eune oentinftji^i^jire, L'amante che 
aveva non gli costava gran che, per
chè non era già nn^k cocotte delta 
haute dì quelle che richiedono e man
g i l o mU^pni. Sommalo ciò che Vita^ 

'^p*i|t|to s'è' appropriato collo atipendift 
ctìe^ percepiva, risulterebbe che nel 
tempo che fu alle dipendenze dei sigg. 
Da Zara, in media spendeva 10 mila 
lire; all'anno, la paga d'un impiiegato 
altolocato, a cui posson sovrastare 
dolio sciagure fors'anche pili disastro,» 
se .dì,quelle che colpirono l'imputato 
e chaiijsiedendo ÌDi^una ;CÌttà e pei?; 
il suo grado gU si rendono necessarie 
della 8pea4 molto maggiori che in ,«a 
paesettov 

Non è contrario a ritenere ciò che 
a Lozzo si buccina, che ciòèì d 
sottratti: sjauo in salvo e che l'iaipa 
tato mirasse a fuggiraens-ln;America 
coi mortòf di ciò dovranno i giurati 
tener conto allora quando illoro capo 
porrà ài v^ì^ìf^^esiidWFatteffanti, 

L'accusa è duplice di falso in senp 
tura privata e di appropriazione in
debita. La 1* si riferisce al meazo, 
cioè, all'omissione dell'imputato di re-

-g | | | i i | re ' ì pagamenti che gli venivan 
facendo gli affilt,uali, b cól registrarli 
falsamonio; la 2* si^^nferisce al Une^ ' 
Cloe all'aver l'imputato reso in usò' 
proprio somme spettanti ai padrotiìi 
Ma, aminesse pure entrlÉbìle impC 
tft^ioni, ili giudicabile verrebbe eoa-
dannato per^urià sola — la prima -4 
perchè essendo maggiore assorbirebbe 

' anche l'altra. 

^^^^^^onclode dicendo: Signori giurati^ 
io vi ho esposto ì^IJitti, a voi il gia-

• dicare. 
• I ^ 

\ Ha ia'parok ravv.i?pn della difesa:, 
,'Sì meraviglia assai che il P. M. a 

bia affermato che iltsuo cliente par-
'^iepiva dalle.2500 alle 30OO lire .al

l'anno ; dimostra invece ct^ji^poiia 
chiaieaia, colle cifre alla mano, che^ 
tutto compreso, il sno stipendio arri-
s^y-a appena alle 1200 liroi annue. 

Lo Znecca era carico di famiglia 
"^mM^f^J^^'p *̂ moglie,, 3 
figli e un Fratello e dovoa pensare ad 
tìn altr^;.j[Vato!lo militure. Oltre di ciò 
le malattìe dèi suoi gli imposero in
genti speso: suo padre fu infermo da 
paralaibi per b e n ^ anni, due figli peir 
anni dovoitoro guardare il letto con 
gravissimo malattie, il fratello fu doÌ-
pito da tisi polmonare che lentamente 
lo spense. 

Il p. M. ha detto che q*\||io »>»•; 
lattio non gli costarono clié/tajoune 
centinaia di lire pei medici^ m^nb©» 
4i|j, non sono tutto e ognfnl sa, per 
dura provai che le spese dei jc^adìsi 
in quosiii casi sono il meno, pòrche: 
e biaogua raddoppiare il numero dtìUo 
persone di servizio e provvedere ai 
medloìnati e ad ùHa alimentazìone'rì-
costituente per l'ammalato, ristorarlo 
con vini gisuoroai e ptuiBartì a tanie 
nitro cose, e si vlena cosi a sobbar
carsi ad enormi spese. 

LMmputato nella'Ita qur^Iitàdìga-
Bttddu dovea recarsi ora qua ora là, 
4)ra ud UH mercuto, ora ad uiu fiera,^ 

J^; 
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•éì Ifovavà quindi aUe ^otWneUa ne
cessità di far colazione, pranzo ed an-
^tìhe péroottfl#fuori di casa e ciò gU>̂  
portava un dispendio non jndì0aron^ 
^^p ZuectìR poi» coBne Sindaco^ di 

fiOaiSAtestiho,doveva manteoerai ir 
tìtt certo dtìcoJ'o, àòal anche queat 
carica gli ora fonte di sposo. Constata 
che tutti i testimoni dipinsero* il aiio 
«ìiente pomo un uomo onesto, amili* 
biasimo della famiglia e assai gene-

i 
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L'accula è di falso in scfittura 
•privata efà\ appì*àprÌaiione indabUa. 
VèVQÌiè vi sia^ptiso eatebba stato ne ? 
«eseario che 1* imputato avesse com*4 
pìlàto un dtìtarminato atto, ma invece 
me visto eho^ègli serii^'iicemenlre o 
ttsetteva di registrare totalmente o 
.ipàrzìalojente le fatte riscossioni, e in 
lina omissione non ai j>wò corto ri-
scontrare un reàio di fOTo. 

perchè vi Bia app^'iypvwione hidm^ 
èita è nocossarto che il giudicabile 
tisi commettere le sottrazioni di cui 
!fil oonftìsaa colpeì̂ oie avesse avuto la 
^rava , intotiaiona di tenaretfâ p̂er eè 
quelle somme colìMntento dì mai pìî  
restituirle, ma oiò non è stato punto! 
dimostcato dal rappresentante delia 

Ùoìialu'de domandando clemenza ai 
«ignori giurati in nome della mogUe 
.«dei figli deUMmpotato. 

Ha la pavo a ravv. Stoppalo. 
Non comprende coma il P. M. rj 

«contri tanta BemplioHà nella causa 
Attualo. Le cau^o in cui T imputato è 
.«onf.)SSo non sono sempre le più fasî  
-cilì e giudicarsi, né le più difacìli 
pét la difesa; ^ m ^ 

Il P. M. dichiarò che c|,g|ntiinque 
Vìiapulwlo venisse ritenuto mponsa-
bile per entrambi J titoli—-;/"also e 
uppropriatione indùhiid'^^^^%' pena 
s^Efibba Sempr^g^j, perchè il primo 
«apo d'accusa compren^robbe anche 
il secondo; oglì crede fffarouna pie 
cola aggiunta a questa dichiarazione, 
Cioè: se i giurati terranno responsa' 
'bile V imputato di falso egli verrà 
«ondonnato con pena criminalef se di 
'fxppvopfiazione indebita soltanto con 
|}ona corriaiònTale. '''. 

I giurati nella causa attuale npn 
Gavone limitarsi a giudicare dal fatto 
anateriale chaxoatituisce l'a|<3,u||| ma 
l>lsogna pure che il loro giudizio sia 
basato su criteri giurìdici, essondo no-
cossario cho essi abbiano una chiara 
Idea 4,î :ciò che la legge intenda per 
falso G ,^£^ scrittura privata^ altri-
monti non potranno proiaunciare un 
Tardetto còsciensioso* 

Spiega che cosa s'intenda gluridì-
•«àiteente per falso e pet scrittura pri-

iPerchè vi sia falso in scrit{^0 
privata è necessario che questa seni 
tura sia atta a produrre obbligasiono 
o libtìfaziona o a nuocere altrui in 
qualsivoglia mp|g,yx^^iaii;i?g'8fcri di 
ca^a Da 2ara, ammesso pure che, 
contenendo falso registrazioni, fossero 
atìianuoGereaìtruì, non rivestono però 
ài èarattera di scrittura privata, giuri-
dicameute parlando^ e quindi non si 
|)ìiiò evidesittìiuionte parlare di f " 
in scrittura privata. 

Continua splendidamente con molti 
$ir|ómenli nellj|t̂ *^dlniogtrazione della 
«u» ' t e s i , : . . - ^ i « ^ : . . • •' • ;:i 

ì ^r 

Eispondondo alVoratoro deir accusa 
riguardo all'altra imputaziono dì ap 
,proprÌazìoììeindehttà '^ basandosi auì 
diapoato deli'a'^it^lt^845 del Oodica 
OiVilo -r- moatra^ìl suo clientereapon-
sabile civilmente m> ^^^ penalmente; 
snanca poi In lui l'elemento ìntenaio-
aiftlfl. 

, - ^ - ' • : • ' -
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Lo Zóecca dovrà certamente rispon 
dere davàiatì a l)Ìo del suo operato, 
laon però in faccia alla legge penalo. 
Cradfl^d'avor fatto il proprio Jgyore 
4ì difensore e chiude raccomandarido 
ai giurati di ponderare assai prima 
di pronunciare: il loro responso. 

Sgiurati Omisero verdetto di colpa-
bUità v4||pondendo affa.rmativamente, 
^d entrambi lo questioni loro propo 
£10; per la prima però, quella del 
/«(so, la loro deliberazione fu pres^ 
mi^^sempUce maggioranza di 7 vólif' 

II P. M. ili baso' al verdett0i^4ei 
Siurati doihandò*TI condannat i lo 
2weQca a tra annj^^l^^rtìQlusioue collo 
conseguenze di legge. 

L*avv. Stoppato, ritenondo che la 
OlifB-non è punto vincoìuta dal ver 
4etlo dalla giuria, domandò giudi 
csSÈfo riguardo ali' imputaaiono di falso 
in scrittura privata^ dimostrando un* 
altra volta con altre e poteritì argo* 
fi»entazionì rìnesisten'ia di tale reato. 

JLa Oortot accogliendo le proposte 
dtìU'avv. Stoppato, condannava l im
biutato a tre unni di carcero compu 
tftndogli il sofTrirto. 

La Difesa foce metterai a verbale — 
riservandosi di interporrt'i'icorao in 
Gaiigai5ioiio — che dorante il processo 
non furono resi oatonsibili i corpi di 
'l'eato, 

Ù^m 
logu®. — La contessinfi,;^Mércedes 
CompQS de^^^^.uala èra stato aimuUato 
ilmatriaianiocoj Qgij^el maresciallo 
Serrano, ha aposato'^aramente a Lon-; 
4 p quoU'avventuriero Mielfaquo dal 
filiale gì fece lift re alla di lei gover
nante, nel Bosco di Boulozne« l'inver-
no acorso. L'arcivescovo di rung» 
diodeìT autorizzazione per la cerimO' 
nià nuziale religiosa. 

" ©wello-Bia^ré^i©. «*- lert^^aUro 
nella foresta di Grunewald» presso Ber
lino, avvenne^^^*id»ollo alla/pistola 
fra ,il% studente Neumann e certo 

at'x̂ i; quest' ultimo rimase ucoìsó. 
ialtro fu pòi arrestato, 

sontarono 

i tr l 

ieri l 'aitWlT palasxo imperiale per 
riare ftll*imftfjjy,ora, 
Uno dei due, eltìgantemèhte vestito, 

disse alJ^|^Giuie^Si guardia che do
veva pWl^e à Ougliélmo aftìne di 
blteneré i l suo permepo per sposare 
la figlia del re d^^laiij^^ 

L* altra nurĵ ona ora lina dono, mo 
guo d' un sa 

Entrambi furono condotti al mani 
comio. 

rio per le proveî ienise MJMi^^ «et 
porti frjftncesi sono ^oppresse, ecootto 

e di Messina. 

nuovo mmmiro d) Baviera Podovvils 
è partito.«g|Lper Eoma, 

I \ I 

^ -

ISIag^casaa, t # , «ì̂  Il Comando go 
neraie ha stabilito txa diètiniivo per 
riconOBcero gli individui dèlie tribù 
amiche, autoriszaiQda'àfa'e guerra. 
Tale distintivo consjisttì in,un velo az-
ìEurro portato a tracolla, ovveio attor
no alla t^ltft^;, " \ 

Pel dÌ8tintl?^;..8Ì u^erà del velotoUo 
al soldati, poiché riòenoscìuto inutile. 

Si stabiliranno dai grandi magiizaì» 
DÌ disussieteoKo mi(iiari, v<*rso S;ia6i, 
appena la ferrovia fearàftlto iftoUra 
ta' da potersene servire per il tra
sporto. " 

. I j q _ - . - : ^ ; 
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Iftoma, 21 die, oro 8 20 ant, 
r • I I ' ' " ' 

Le, truppe abissine si ritirano; 
ct'^BSl ciò sia una conseguenza 
della missione inglese; quindi rw 
vivono le lusinghe di; evitare il 
conflitto, intanto credesi istessa-
mente imminente la marcia In a-
vanti delle nostre trufpjè Conti
nuano gli scambi di comunicazio
ni fra Londra è Roma. Finora le 
spése d'Africa ascendono" a ses;*» 
sant^'milioni.^ 

= La Riformi ha uà notevole 
articolo sulla Romagna a propo
sito doUa elezione Valzania. Dice 
non potersi comprendere se il 
Valzania si pòssf%^crivere fra gli 
eletti normali, ma bisogna in ogni 
caso compiere ili^^risàriamento di 
quella regione Affinchè addivenga 
presto-un ' 'fitt^fempiutòv^^Ji^^;;-

==: La dilezione generale^,.delle 
gabelle emise le dìsposiziónV^-per 
l'applicazione delie tariife generali 
pel 1*̂  gennaio. /" 

Spigasi in rò: accordo colla 
Svizzer5i:%pol)a Spagna, non così 
Colla Ffianòìa d ie Crìspi ieri al 
SeiiiftiP a Pi'oposit̂ O .̂̂ deUa légge di 
autorizzazione peyi^^entuali IKP-̂  
cordi nemmjpo noi^iiìò. 

= La Riforma) smentisce che 
la Turchia siasi mostrata scon
tenta isdeir intervento dell' Italia 

1 •^j '•.f-t'^ - - • ' I 

nella questione dei confìat tripo-
litani.. : ; ; 

^=3 11 progetto Zanardelli per la 
cassazione^^linica deferisce alla cas-

Ip^zioneidi Roma tutti gU affari 
penali del Regno e Vi stabilisce 
lina seconda iezìpne^^i©- sezioni 
penali de^i^j^oassazìoniai Firenze, 
Napoli, Tòripo e Pale?!pp sussi
steranno soltanto fi|p^v all' esauri
mento delle cause ma "non oltre 
im anno. Parecchi di si^|§^rei com
batteranno il^prpgetto come troppo 
accentratore. ' 

= Appena 4Jt|sa?ehatp, avrà vo
tata la legge i ù i ministeri i segre
tari generali sì dimetteranno tutt i ; 
probabilmente tutti saranno ricon
fermati sottosegretari ìi Stato ;̂ ^ 

ffftessun hiinistro sì d i m | | t ^ nem
meno per forma, non vòlencto Cri* 
spi separarsi da alcun collega se 
lìon determinatovi da fatti. Nessun 
ministero sarà soppresso; si ritar
derà la cositituzione del ministero 
poste e telegrafi; si riorganizzerà 
tosto ruflìdo di presidenza. 

= : Le notizie sui rapporti au
stro-russi sono sempre gravi; Far-
iicolo della Eofmsc/ie ZeUxing in^ 
ter pretasi contro una minaccia alla 
FiÉ'aiìcia di pronunciarsi, altrimenti 
la Germania prenderebbe serie mi
sure, i 

&osaiig^a, '̂ ff&. -̂ l̂̂ i-.TiWes ha "da 
Berlino: Schwdiuii'ij rilóinàto da Frie-
drichruhe, ebbe udièViaa dall'^impora-
tore, e riparti per Pietroburgo, recan
do istruz oni paciflcha e concilianti. 

Lo 'Standard ha da Berlino: Si 
I L I 

smentisce assolutiimi^nte che nogosiati^ 
sìeno intavolati fra Vitìona, Berlino e 
Pietroburgo, sia rigiiàrdo il concea-
tramento dì truppe, sia riguardóiJl 

«principe dì Bulgaria. 
¥gefifiaaa^ ,̂tf&. .-^^^1, Fr^ndemhlatt 

annunsia che la^onferenza dei mi-
1 ^ • I 

nistri di ieri e il ConsìgUo d̂ .ì mini
stri tenuto oggi, sotto la presidenza 
deir imperatore ebbero par risultato 
che non occorrono provvedimenti tali 
da nacessitare. la prossima convoca
zione delie DòlegavJoni. 

ll«3rfey, Z®» — Salisbury in^ittua 
grande riiinipjQj, di conservatori, disse 
che, Secondo lo infumazìoni diploma
tiche, il; panica che invase la borse 
d'Europa è infondato. Fu questo il 
risultaiioflt'^ha icerba pol^iiica fra 
giornalisti, ma egli non créda che un 

f orScolo immediato minacci la pace. 
Ottavia sarebbe temerarlo^^^negara 

il pericolo, che d dovuto R ""̂ '̂̂  
menti crescenti. 

jiTfstff"-.--• 
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F . ZOHj Direttore r&sponsàbile. 
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e può vincere sino lire l^HOKIO 
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ietti possano vincere sino 
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Lire !$ 
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do biglietti Lossonò vìncere sino 

L L . , ' 1 

50 biglietti possono vincere sino 
\ L i r e ^^ì' 

00 biglietti poMino Mffòère sino 

1 ' ; 
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''Zi0 StefaniJ 
%liù%*%%n^ S©. T- Domani Kramorv 

fiey e Biumer partono per Roma pli^' 
negoziati commerciali traUaliae Svia-
sera. Giungeranno giovedì. 

bSli fin oosBftaufti. 
Il loro totale importo tvovasi depo

sitato presso la' IBIisaac» ûtBSB@|ìslBsa 
© «Il Silgsaai© Società àóonima coi 
capitale versalo di vonti milioni di lire* 

iàa«l trovarsi in vendita ui GENOVA, 
uressó là Banca Frittili CASAIiETO 
di Frauctìsco. 

In Torino e Milano presso la Banca 
Subalpina e d» Milano, nella altre 
città presso ì principali Bijighìeri, 
Cambiavalute, B ûicUtì pQpoUvleCasae 
di Risparmio. 

In ft*atl0'%'43, pro.Rso i cftmb"mvftlut.9 
Vaeon Carlo, beori¥Èltoro e A. Basavi. 

pMgraiwwfiffi iSfaHs 

eté negli Esece^r^unesHi allo Stabi 
l i ^n to molte JcLg^ndita tanto all*in-
grosso cho al ol^agUo un considero 
volo deposito di vini e Ii*ori Esteri 
èNaziduali di ottima quHUià ;̂ #ppxo 
venieriza e dì antica età a prezzi ee* 
Cezionaimeote "̂ 'b̂ saiUi.;̂  ^^^ 
^'Volendo ancbo disfirsOT^Ua par
tita di Z'icchero e Caffè ne cotilinuerà 
la vendita al mibato nel solo Eterei-
zio di 0(r.dleria senza f̂ r pesare in-
teraoifìtite sui consunsiitori l'sgravio 
de5 forti aumenti che si veriUcarono 
in detti arti 

Pèdroce.IiI 

d e l l e aaUaMRié !%. I S ® 0 
- \ -

fruttanti Lire t ^ . | è# notte ^̂ U'̂ ii» 
rimborsabili alla iffi e n W ^ ^ 

««citai. <da ^m 
'iSlS^^^^i 

-^ 

pagabili in Roma, Milano, Nfiysli 
Torino, Piirerize, Genova, Veftesìa,B 

loguaj Varona, Brescia e Lugàao* 
• " L 

ftV 

:#S»f' lezione Pubbìiea 
CLOROSI: ANEaUOÌlUDl COLORII 

Impoverimento del Sangue 

nei giorni M.% »©, ",««' e »m«„«t-
•• • ,cembre^l8'87. • ^ * 

b -

// iìUgliore ed il più fittivo tkì ^/rwgftwti 
f)fipbSìto Bella mMfiiflf parie èlìe Farmaclo 

v " r r = ^ i B ^ -

Le Obbligazioni f o r r e M.mmt 
»Satn con godimento dÀl SE 
oerailiro tSSV vengono emessa il 
Lire 4ail,&tl pagiViiì corno segttes 

L. 5Ò.-— alla: sottoBcrìss.'̂ jrdiil 

» 100,— al^r^tparto 
» i50 — al io gennaio t 
» 157i50 ai 10 fdbbraie m 

à 

Fino alle 6 pom. del 22 Dicem
bre prosegue ìa sottosci;mane pub
blica delle 3000 cedole doro della^ 

la. l'iKa^ai^is^le TTete-
S 0 " a i i ' t ? a ^ | ' B i ® l o ^ a a le quali 
ha imo il premio garantito deLmi-
nuTìo di L. 38S e concorrono, al
tresì a diverse migliaia da lir 

1 5 . 0 0 0 , t a . ^ a i » eqc, per 
complessivo, importo dì 

pagabAU, in^^Sontanti senza ridu
zióni di sorta. 

In H'adova presso Carlo Vason, 
banchiere, Pìazta Garibaldi, 1130 — 
presso il sig. Leoni Ettore, banchie
re, Piazzetta del Teatro Garibaldi-r-
nonohè presso A Basevi, Oambio Va
lute, Piazza Frutti. 

'^:, 

Totale L,^^§J,50;^ 
••Ohi'verserà l'filer^^iprezso fff*llti?. 

della sottoscrizione godrà un bóaific» 
dì Lire 8 .S0 e pagherà guiai 
lire ^SS^̂ "̂ '̂*'' 

- i , _. 

i 
i ^W"^^ " -

lypagam'intb degli interessi eirio»-, 
borsi dello Obbìigasioni diyfffi^t'i'^ 
Aii.oó|gsg?J^ea è garantito col via-
colo generalo del Bilancio che segasi 
all'attivo, la cospicua somma di 
812,838 20. . 

^ " 

i - Il bilancio di V a r r ò 
ìEiat» presenta questa specialità I» 
quale costituisco la miglior gararasia 
degli impegni del Comune, che il àdt» 
prodotto del Dazio Oonsumo basi» a 
sopperire allo spene,^ 

Inoltro la sua ttiri^a de! Dasio Co 
sumo & la più mite esistente in Iti) 
tanto è vero che il JQM^, sulle fa^in 

almi 35 al quintale, mentre a ÓalSta 
è di t . 5, a Roma di h.%m, a 
lane, di L. 4 48. ^^m-

Per conaeguen^^^vl ' larghissiia»' 
margfne per qualsiasi éviMmh^à noS' 
diritto del Comune di porlafe la ^u» 
tariffa del Basio r ' I lMlo di^ueSi 
delle altre Giuà e di esigere tiiUa la 

re tasse legali. 

•4 

1 1 ' 

- — ^ - - ^ - F 

Via S. Apollonia, N. J082G.b. 

Slcuresza assoluta g reddito Batta 
corrispondènte al 5 0(0 sono le cartt-
teriltìclfe delle Obbligazioni l ' a r t»» 

V . - -

, Avvisa la numerosa ^ua Clientela 
di aversi fornito ahch|Jn quest'anno 
per la sugione ìnvorTiaU di grandiosi 
assortimenti in USawSolBI da signora 
di ogni qualità e prezzo. 

E^eS|«3€l© dj^signora in ogni forma 
e q u a i i t à , " ••• ':-" . .,^^„-, ; • 

MfòB8*ellS per bamblhi di ogni età 
e sesso, 
„ .foSMtl.e «««Maaelaosneri ecoloi^^ 
Infitti 

éli4§fc dì setta per vestiti, qualiU| 
garanlits, ' 

Beoffe, î fc'ffiŝ rl, l'iMBMO e SPioH. 
ed ogni aìtro arùcolo per modiste, 

Wif.sil e'fl.''©IS ed altri arlìcoU peic 
guarnizioni di' mantelli e vestiti. 

Si trovano purè altri articoli per 
Slgte^fiiionehè tutte le novità della 
gìoauUa, a prezai fî ai e da non te
merne la concorrenza. 

Allievo del Prof, di Dentisliófall̂ Unìversltà 
di Vienna D.r Sciieff. 6ìà per 13 anni 0mQ 

Assistente ai dentisti Accademid 
D.r cav. Sziit̂ :, Virasdy e Rtihn in Vienna. 
Specialista per otturatore di Denti. 
Applica lB«w41 e ^SS f̂flèf©^® sa-

eondo la nuova invenzione s 

Via Arena N. MW vicino la Dogana 

in 

Eia 9o&lusffif?iiat«»n@ l^aiSi^li^m 
à aperta nei giorni 1^^ SO, .^1 @ 
tZ Dicembre 1887 
ìtiì Torrs ^luutmjjaia presso la Tesa-

reria '̂̂ Municipale. . >^,. 
io Milano presso !F*fnlilWô "̂Uompc$;̂  

gnoni^;J|ja S,. Giuseppe, 4. / 
Tonno preaso la Banca Suba\ 

e dì Milano,̂  è presso U. Geisser 
e 0. Banchieri. 

in Genova presso la Banca dfOeiniev». 
ilia iVap^lfepresso la Società di Credìèt 

MeridÌQ||JLo. 
| a Lu(fano praseo la Banca della Svi 

zgra' Italiana. , : . , '^ 
in I»sid®wa presso Carlo Vasoa « 

presso Gioyiî tmi Oraesaò, Cambio 
Valute. 

- . ' . 

rv 

. . ^ 

•i—^-—^J. ' iUfcKii-Sty.iiV"^- -, 

HI 
I N I44t 

TKATRO VK]^ 

fla*©3S'® poE* oggetti "di Ohiràr^s 
tiatica, per deuti e dentiari^a 
ed altra Qompasi:i;Ìone.̂  

' ^ 

'•}'&! 

JtTI 
e 1 "̂̂ '"" 

w.'Aiit d e i fiPs^^gioio 
Per lo fanciullo e pel fanciulli ore 

afflitto Stìpurate. 
Si possono liberamente visitare i 

locali i quali sono aperti dalla? ant. 
alla mezzanotte. 

Ai sigg. Studonti le masBime faci-
Uta^iouu 

Federico Ceaarano* 

AVVISO DI CONCORSO 
.̂al posto di Segretario • CftncelU||̂ ^^ 
presso questa • Ammmistraaiono co 
i*annuo sMpeî die di itaU L- WO- -
Piì documenti necessari, obblighi 
doveri, rivolgersi aU'Ammisiisira«ioaa^t 
in Padova, Gisa Neri, Ssuita SoUap 

SL-^ 

' l i I 

ìm^^M^^^^^ 

-Ili STI 
eYitocqiia 

La BàNOA'NÀZlONàtE 
ancora le Obbligti/ionì del 
utìdotto da l « 

riceverà 
Prestito 

I 

:-.-iaÉàdaJife*iStT--
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per T EstéM M r̂Jciê o^o iesclu^ìyarpente ptesÉd 

I 

AmoNr«0à 16 Parigi 
g é̂Sso^ A.̂  MANZONI e G-v^ìa della Sala, 14 -—Jloma, Viagafe^PlStrà, 80-91 

e jn Milano 

^rJK^rff^ 
H H l f . 1 L U i - l 1-imil» 

Nàpoll,:^la2zo MjDìcltìò. 
ÌMràMÌmm ,'A^<i^--'M.-.-

1 ^ ^ ' 
I 

I . 
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V 
ne 

sui bulbi à' 

rora<ore 
• NAZIONALE 

ii.r 
i H T -

' _ ^ -

preparato del, chlmipo {arrnàcìsia A rsai^s 

BieietiaiB M Becreto liiJslErial 
* i ' Serve Uì^tabiliDente à^ tldoiìBre ai \ bianchi U 

lorda, 
di 

capelli né prinnà né dopo la sua applicoZionC) ed è perfettamente 

riirUfli'(colore, lion è una tinM,̂ t.̂ jnon tììH|e, non jq) 
en'tbacchiaMe'peUeJ^li'biancflerla; ijon U bisogno 

V 

elli, conne rìpar^toro riproducendo arUfìcial-
materts coìorosifecho cessa di forinarsì nella loro organica co 
, per età avanzata t ^ j ; sUre cause eccezionali ;*fÌ|[gpando a , , - \ 

primitivo, nero, casto^ff^, biondo, eco,, impedisce la caduta, prò* 
forza e denudai c«.peili il iuc'dp ,^.|a:: moibiiioiiza della gioyentù.. 
peUìcole e eHarÌFCè, leumfalatlìa c«tìinee della testa seoaa recaro 

essere proftìtito nd oiWrttltro preparato cbe trovasi in comniorcìo, 
cfn, coinè nèr ivantiiggì che presenta nella sua appliCazìona o 
Bpesa, prezzo della botiielia con iairuzioiiè't. 3 , 

€ 0 C 1 B Ì I M Ì € 0 

i •' 

-1 

'% 

v^ 
.1 

ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondoj castaRno e nero 
a pèlle,; ha profumo aggradevole, innocuo alia saiutèFj 

C E f c E S f E Aff'ttlCaMA^ pRf tingere istantaneamente e perfet-
iba pd i ,cflpelli._.prexzo L / ^ . — Sì vendono io -Brescia dal pre* 
trovansi in depR^'? '̂ '̂ '̂"'̂  principali Agenzie^ Farmacie e Profu» 
pediacono per tu^t.!. Italia #àncbì dì .[iigrto con aunbeWto di een-

iK? 

i ' ^ t f - ' I > I . ^ H V — T - i l l - n 

t -T • * * 

^^!^^^:^^««!«?w»SE^™^Mi^^^^^^^^^ 
ii --

• • - . " J ' : -

l i ' 

y-. 

• I 

I ^ I 

- - ^i 
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f • t 
I , 

^fy^^--. 
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lE 
;/rt^;?| ANTICOLERICO A. 
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1 

1 ' 

f̂ ' " 
1 

t 
^1 r 

U 

EU ̂  

fin \ 

vSk' ' 

m ' 

ISr'̂  

' : 

5 / VÌA s. paosPERO, N. 7. ^^^-^ 
t̂ retnfall con medaglia d*oroalPÈèpo8feì?jn! d'AnvorsalaSè ~-

Hìusk 1883 -- Hazìonale di filano, IS81 
VIsnna 1873 — Fìladellia 1876 — Parifti S0I8 -^ Sydney i8?S — J^aiboarna 1860 

BraxaHss t88Q« 

Tergila mu 

t- •• 

r . h i — . i i . A i 

- 1 L r J - ' 

i?T-

4|||p!©rfi«,g:^r^Egffl^ è, ii lìquora pia itì<**iHCo conoacsuto. Esso è raccoman
dato aa celebrità ttiedicho ed usato incnolti Ospedali. Il iPcs-aaetige'Haica non 
si àem confondere con nwlti Fernet messi in commercio da pot^o^ t^ìnpo e,che 
non sono che mp.erfette e nocive imitézioni, li Weru^é BŜ 'staMVnV estinguè la 
S0t®, faciHta41 digestione* stimola l'appetUo, guarisce le febbri intfnmittontVil 
P"l-«V^^P^j. c^U>»g^", I» nervosi, mai di fegato, spleen, mal di mare, nausoo 
un generoi Esso, è. ^'®rraalff^gi;®-/taa^iegis§©irliSo. 

I . ' 

m 
1 • 

«nwi^3a3«a*&ai 
Ei:FKf'ri GfAI^ |gpy |à . CERTIFICATI MEBIOl • ; 

h-

, » - , • 

>-.hi 

- - • 

•^1 

- . • 1 ^ ? ^ ; ' ; 

owa s'^il. .Bedon parrucch. prof. Via S. horeuzo ÌOf)0 ~^ J. Fagffìan 
G^vf>iir.^i$ebàsH(ttiómM^}>afotto parrucch: prof. Piazza Unità 
N«tJO?̂ OMfi pàr^u'cch. prof.'àirUnìyersiià. 

r-jii-. 

PREFETTURA APQMlfiMOA DEL BENG4i:.CENTRALE 
^%efìgal KtshìtaguVf 8 Maggio iSSn. 

PBEG. SIAMOSI F.LLI BRANCA, ' 

*mQu|Iora le SS. LL. milacesvsero ragoyoioiza dì lasciarmi avere il loro celebre 
:.p»fR!Bt-|BT®^®«.^,%^pVo?i\vvìi^otti coinè' l'anno, ècorso, ne proudorei' dodici doz-

i . 

[ ' ; 

Éine. 

uso 
L'o,|tisno ìfc'aspsissì^ci/è^iKioUo utile peii-coleroav i qutilì tión di rado col solo 
0 del medesimo suporano i! malore mortale, e ricuperane nnrfotfo a^ìn*^ 'fm 
in generale il IS'^a'»»* 

ano: perfetta salute.'^ 
w-anssa ci riesce nioUó vantaggióso per tutti i ma

lanni prodMti'-i'da;,^'nest0 eìima eccessi vanente caldo. ''' ' ''''•• " .-^^-^ • 
D«^oti68im0:lorj^>86m^^ . . ^^^. .^^ • • • • T. Pozzi, Prof. Ap,-

_ * ^ ^ ^ ^ * • ' -

i- I 

MUNIOIPÌO BI N̂ APOU 
I 

: "IfC^poli, 21 Dicembre 1873. 

7i;jmoXin F0Ri3A,T0 aRANBiSSiMO. a 5 COLONNE 

Tiraturet quotidiana Copie: 48^0Cf 
' . ' ^ 
'̂r . r> i ' i 

r:-^ ••• 

19 
Fuori del Regno uggiungére le opeso postali. (Per le spese 

ihm (a 
-̂ Legno t 

. L 4 5 8 
11 

• • - " - l 3 •' 

;4ÌQari, ^ed|^|Ptto).; 

. • • 

ì 

'S 

quali dopo coal. fiera malattia, sogliono^ayere sfìnsibiiìsf^imw le. vie digestive. La 
priJìsjip^W sadoiìe è l'aUiviìà digestiva, che ;sì ridesta, ortde ilt>rogrossivo benes-
B9re..ch«:i coiivaiesceiiti nei rjsontone..^' .-:; '• . . ..-' ^ 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
, Per.] |y,roaltr della ilrfoa dei;Dc.tt."Fi^ancesco Fede. ^ - ;--t..^*^.vm, : 

' "• •̂ ' • ''•' "'"' "'••"' - .. • - ^ Sindaco SPINELLI. 
Visto la legali2za2!one della firma soprascrìtta deV Sihdaco di Napoìi; * P r e - ^ 

PREZZI ;:iw Botiiglie da liiro L : " & ^ ̂ ^ P^QQU £ . t , 5 i 

'-^^-^' 
/f-^ m' 

iV 

•> ! 

. ' . . • • . ' ' . 

spedizione dei doni atrapr-

^ -

• - n a ti agli a 
V 

b - / •':^^I«ÌP. 

Tutti gli abbonati ìndistmujménte, sisno'annuali, Ptmestrflji o ir'mestraìi, ricevono 
lig, per lutlà la durata' défMbbònamenlo, il giornale seiiimanàVe: •w 

1 ^ . 1 - 1 ' 

^̂  --̂ '̂LL 
Questa, pubblicazione, diretta da ^ . ,J|a0'^©JI|lo> HSaia'IjIj^^je, consta di 

« eontiene in ogni numero «t-n. meno di eèi^ootio grandi incisioni, eseguile 
fidali unis t i . 

sedici pagine, 
dai più nhÓ-

-,, „s- - i -•. 

l^ngo 
"TidU'gU abbonati ricevoho ^r^f^'f-n'am^r^ m§\^eì iKustrag^che vengono pubhHcàit 
10 Tanno -- In preparazione: NUMERO UMCO ILLUSTRATO 1)1 NATALA, 

[ -

^ ; . 

. ! • 

• XXI 
- •v i^ - fT^ F '• ^ -

' - -. - ' • 

Il . 

- . - i ' J Ili!:. 

19 >^Beeifflié • Bmli " i%'isi»gi « 

B COJ?I?/£i^JSi)£L44^^^^^ a chi paga an'ticipauajewte Tabbona 

ferU d^ qualuiiqufi aUro giornt^lo lUÌiaiio 
- . • • : . . - " - -. , 

un preuìio che supera gueSli of-

j | ~ " " 

T^rrn; 
'K- lliiffTì 

(Nuova traduzione e piréfazioKO^j'E^afia'l®® S^saasKaiecIsS) 
. ^ • • • • - T • " « ' " . ' • ; ^ ^ 

àìflgsii^co libro-albnm in 4 grande, cnn 30 grandi tavole staccate, impresse a àue tinte, con 
^i^m'TDmj^BE^ l'E^iii. ^ ' O I ^ # («dizione fuori commercio). •••'•'• ' ; 

Ripiitatissimo per la costanza co^^uii propugnò seppie il medesimo pyo-
gralmma politico e per la compet(?p2;a con cuix^|)|Jjeì|e,gU hiteressvmoraji e ma^ 
teriàli del paese tautOiMi&lJe quìstìótii interne cheVeslere.' Leardi, le scienze,; le 
industrie, i commerci^ i-agncoitura, ogni .nVastìisĉ a e ogni ml^tait risorsa delle 
forze nazionali; sonò argomento della sua più sollecita considerazione..tìg» 

,1=̂  

•.^.•^i\-^ - I 

m' 
• I • 

'm 

U'vecG àé^\*Mmì& nviMÒ avere una sui)ai&».>.PJ«<^g'afia di dimensioni ecce2Ìoni»li,(metji ^I^IO 
per ceniimetn fiìy dai.titolo : C'If'I'Plll^SB (spggoUo orieniaU>). 

(ghj^bbt^nati annuali fuori di Milano ids-bbono aggiungere C^csìS. ^©:^al: prezzo d'abbona-
' ^ W e ^ ^ per l'imbiiUaggio e spédViiono dei dono, Glv abbonali esVefi^^Oébè^no aggiùngere 

V^^ 'n / ' 

Hon® e a^ I I abRi«ma.li pei^ s e i ÌM^^ 
-m 

• ' ^^hi paga anticìpalamente fabbonamenio per un semesire avrà in dono,,oUre I / H I i i s f r a ? ; 
^Jssaii^ lfo]^«ltÌKS'(^, una grande oloogiaiia delio stabilimento ICabfimÈ.nn di.Berlino: 

Scelti aSjgiisaiiaI|||,.appendice, italiani e stranieri. V a p f e l à d^ogni ggfferél 
TJsDondenze. ^crvIiBlé.• Ic lea : r ia l iè# iìartlsMilàM'€!i.-.coninBÌRRimfi' ^ 

b I 

l0artge®iai'e^.cppiosissimo. 

R< 

• e r 

onani:'' 
^ • C l - - • ^ « 

Q nomale;a|la-^filf< 

I ' ^ - ' . 

Bìl abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 30 pe r l a spedigione del premio. 
Q\ì abbonati esteri, centesimi 60. 

.-^^ 

X 

-WH 

V^ 

portiSìsaima no.fità m l'Aonó 188 
A cominciare dal gennaio J8S8 il WBBIEBE DELLA SERA u'sèirà ogni domenica 
4n numero doppio (S pagine/, dWdo così largo posto a settimanali riviste letterarie 
éscienltfichej àf rassegne finanziarie e commerciali corr^pleUissime,^ noncM'ad articoli di 

amena leUura. Sono h\L numeri alVanno aggiunti gratis all'ahhonamenté. ; 
I l C O p B B E i m BISftjEiA BESII&it occupa un posto di prìmi.^simo ordine nella t^tamtia ita> 
"liana, acquiÉsitìto per la sincerità .e coeitnza della fcuu lìnf:iii politica, indipeniJonto da ogni 
partito ochiesuota. E' impresso con ire- macchine rotative, — duo della fabbrica Koenig è 
'Bauer di-Wufzburg ed una delia casa H:errìfy diPerigi (comples8ivft«^*n.ie 40,000copio all'ora.) 

W4k • 1 ' imm^^^ 
T^'fr.':'' 

9 1 ^ il;ISeiMe8<re ^ i l T r 
. - I 

tre 
' - '̂. ' • ' L 

ABBONAMENTI SPECIALI 

• Per L. 3 
Anno 

^='E,:Eì:M:cr 
V ^ J J^\ r r ^ ' ^ ^ l ^ ^ ^ •^_^^-

Sem. Tiim. 

^ ^ .-

J- 4e 
Sem. 

e r %. 3® 

i; e il Teio 
Trim; .^F 

! * ? ! 
f. 

feafroietl'imita ^ \ 
^ . . 

^ . 
i C 

JiaKi(a»'e vaglia ati'Awwtinistrazior-e del giornaìe irC'orrScro d e l l » S e r a 
-(Via San PaolOyf^." 1 Milano.} 

AWEDICOLAPEDliOCCIII Oltre rassortì-
mento dei giornali sì vende pur 

ser 

Anno 
< . ' 

B l i e il Coni 
t 

Utilissimo giornale agricolo 
e cqt^perciale, 

Per li. 
Anno 

t 
Sem M TVtta, 

e lo gprt ìlliisii'a 

:̂  i 

1.0 

Biec7nssimo É?iorjia?e delle Caccie 
e, aefitì Corse 

P ^ « 
- ' •, L j ^ 

Ani>o , Sem. Trim. 

^ 

. . ' • 

- TI 

M B la TaliEìa 
_ ^ _ I l 

Giorn«2« illustrato di maqgi e varietà 
mondKnh 

^ i ' 

-' . •;• ^ : J \ I . 

• • !• a ' 

T 
^ ^ ^ ^ ' 

CEF̂ THWI 

e 
-̂. i . l ' y . ' . M: 

^ -

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli ivffici Postali del Begoo ed*%l-
rAmnìiiiìstrazioné del Giornale la P l l ' o r a i i a - Piazzetta Boncompiga niim^^^f 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - " 

\> -

w 

'% -

I . 

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

t,-^-'^- , • < i ' r - ^ ^ • ^ » d ^ - ' F , ^ , , J. t,^t,„fn, n-fi*fi.i*BBW»*W»" • ••^•'ti^^rirm^i-' rMMwwMMnBOHTiwFni 
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Tipografia del BacchigUone Cot;rier6'Veneto Via Pozzo Dipinto, N, 3830. 


